
                                                                                                                          D.R  n. 648 

 

BANDO DI CONCORSO PER L’AMMISSIONE ALLA SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE PER LE 
PROFESSIONI LEGALI  

FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 
- ANNO ACCADEMICO 2009/2010 - 

 

IL RETTORE 
 

Visto lo statuto dell’Università degli Studi di Catanzaro; 

Visto 

Visto  

Il Regolamento didattico d’Ateneo;  

l’art. 17, commi 113 e 114,  della legge n. 127/1997 e successive modifiche;  

Visto         l’art. 16 del  D. Lgs. 17.11.97 n. 398; 

Vista  la legge n. 264 del 2.8.1999;  

Visto 

 

Visto 

 

Visto 

 

Il D.I. n. 537 del 21.12.1999 per l’istituzione e l’organizzazione delle scuole di 

specializzazione per le professioni legali; 

il D.M. n. 120 del 10 marzo 2004 recante modifiche al decreto 21 dicembre 

1999 n. 537;  

il Decreto del Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca di 

concerto con il Ministero della Giustizia del 2 Luglio 2009 con il quale si 

indica il numero dei laureati in giurisprudenza da ammettere alle  Scuole di 

Specializzazione per le Professioni Legali per l’a.a. 2009/2010;  

Visto  

 

 

 

Visto  

il Decreto del Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca di 

concerto con il Ministero della Giustizia del 2 Luglio 2009 che indice il 

concorso nazionale, per titoli ed esame, per l’ammissione alle Scuole di 

Specializzazione per le Professioni  Legali, a.a. 2009 /2010; 

il Regolamento della Scuola di Specializzazione per le Professioni  Legali di 

questo Ateneo; 

 

INDICE IL CONCORSO  
 
per titoli ed esame, per l’ammissione di laureati in Giurisprudenza  alla  Scuola di 

Specializzazione per le Professioni Legali dell’Università degli Studi di Catanzaro, 

relativamente all’a.a. 2009/2010. 

 



ART. 1 
Data di svolgimento e posti disponibili 

 
         Il concorso si svolgerà, come su tutto il territorio nazionale, il giorno 28 Ottobre 2009 

presso la sede della Facoltà di Giurisprudenza. 

         Il numero degli specialisti da formare, come da Allegato 1 al Decreto Interministeriale 

del 2 luglio 2009,  è di 180 unità. 

         Con successivo decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca sarà 

rideterminato, per gli eventuali Atenei richiedenti, il numero dei posti assegnati al fine di 

compensare le eventuali carenze di posti disponibili nelle singole sedi che risultino a 

seguito dell’espletamento della prova di ammissione, con quelli in esubero presso altri 

Atenei. 

 
ART.  2 

Condizioni per l’ammissione 
 

         Al concorso sono ammessi coloro i quali hanno conseguito il diploma di Laurea in 

Giurisprudenza secondo il vecchio ordinamento e coloro che hanno conseguito la Laurea 

specialistica o magistrale in Giurisprudenza sulla base degli ordinamenti adottati in 

esecuzione del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca 

Scientifica e Tecnologica del 3 novembre 1999, n. 509 e successive modificazioni, in data 

anteriore al 28 ottobre 2009. 

         I candidati non ancora in possesso del prescritto titolo accademico alla data di 

scadenza della presentazione della domanda di ammissione potranno presentare istanza 

di partecipazione con riserva, purché conseguano il titolo richiesto in data anteriore a 

quella della prova di ammissione.  

 

ART.  3 
Ordinamento della Scuola  

          La Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali ha durata di due anni non 

suscettibili di abbreviazioni ed è articolata in un anno comune ed in un anno specialistico a 

sua volta ripartito in due indirizzi: 

a) giudiziario-forense  

b) notarile.  



         L’attivazione al secondo anno di corso degli indirizzi previsti  (giudiziario - 

forense e notarile) è subordinata al numero di istanze presentate per ciascun 

indirizzo nel limite  minimo che sarà successivamente determinato su proposta del 

Consiglio direttivo. 

         L’attività didattica è programmata, all’inizio di ogni anno, tramite la definizione dei 

corsi, delle ore attribuite, dei moduli di insegnamento previsti, dei crediti assegnati, nel 

rispetto dell’ordinamento didattico.  

         L'attività didattica consiste in appositi moduli orari dedicati rispettivamente 

all'approfondimento teorico e giurisprudenziale e ad attività pratiche quali esercitazioni, 

discussione e simulazioni di casi, stages e tirocini, discussione pubblica di temi, atti 

giudiziari, atti notarili sentenze e pareri redatti dagli allievi, ed implica l'adozione di ogni 

metodologia didattica che favorisca il coinvolgimento dell’allievo e che consenta di 

sviluppare concrete capacità di soluzione di specifici problemi giuridici.  

         Le attività didattiche della Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali si 

svolgono per un totale di almeno 500 ore annue.  Le scuole programmano lo svolgimento 

di stages e tirocini mediante accordi - deliberati nei modi previsti dallo Statuto e dai 

regolamenti di Ateneo - con gli Ordini professionali e gli uffici competenti 

dell'Amministrazione Giudiziaria. 

         La frequenza alle attività didattiche della Scuola di Specializzazione per le 

Professioni Legali è obbligatoria. 

         Le assenze ingiustificate superiori a 60 ore di attività didattica comportano la 

decadenza dalla SSPL. In caso di assenze per servizio militare di leva, gravidanza o 

malattia ovvero per altre cause valutate dal Consiglio direttivo della SSPL come meritevoli 

di giustificazione, il Consiglio medesimo dispone le modalità e i tempi per assicurare il 

completamento della formazione nell’ambito dei due anni qualora le assenze non superino 

le 130 ore, ovvero altrimenti la ripetizione di un anno. 

         Il passaggio dal primo al secondo anno di corso e l’ammissione all’esame di diploma 

sono subordinati, previa certificazione della regolare frequenza dei corsi, al giudizio 

favorevole del Consiglio Direttivo sulla base della valutazione complessiva dell’esito delle 

verifiche intermedie relative alle diverse attività didattiche. 



         Nel caso di mancato passaggio al secondo anno di corso ovvero di mancata 

ammissione all’esame di diploma, la ripetizione dell'anno di corso frequentato con esito 

sfavorevole è possibile una sola volta. 

         Il diploma di specializzazione è conferito dopo il superamento di una prova finale, 

con giudizio espresso in settantesimi 

 

ART. 4 
Domanda di ammissione 

 
         La domanda di partecipazione alla prova di ammissione, redatta in carta semplice in 

conformità al Regolamento di attuazione della legge n. 127/97 emanato con D.P.R. n. 

445/2000,  corredata dell’attestazione del versamento di € 52,00  (c.c. n. 855882 intestato 

a Università degli Studi di Catanzaro - Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali 

-  Causale: Contributo Concorso di Ammissione a.a 2009/2010)  deve essere presentata 

o spedita,  tramite raccomandata con ricevuta di ritorno o con corriere, all’Ufficio 

Protocollo  entro  il 6 Ottobre 2009.   

         In caso di invio a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento l’indirizzo è il 

seguente: Magnifico Rettore dell'Università degli Studi Magna Græcia – Ufficio 

Protocollo – Viale Europa – Campus Universitario “Salvatore Venuta” - 88100 

Catanzaro -  Sulla busta dovrà inoltre essere indicato: Domanda di partecipazione al 

Concorso di ammissione alla Scuola di Specializzazione  per le Professioni Legali  - 

a.a. 2009/2010. 

Saranno considerate valide le istanze di partecipazione spedite entro la data di 

scadenza, comprovata dal timbro postale di spedizione, e materialmente pervenute 

all’Ufficio Protocollo entro e non oltre il 12 Ottobre 2009. 

         L’istanza può essere consegnata  a mano o con corriere, nei termini previsti, 

all’Ufficio Protocollo, all’indirizzo sopra indicato, nei seguenti orari: da lunedì a 

venerdì ore 9-12; lunedì e martedì pomeriggio ore 15-16. 

Non saranno considerate valide: 

 Le domande redatte su modello diverso da quello predisposto da questa 

Amministrazione; 

 le domande inviate  dopo il 6 Ottobre 2009; 



 le domande prive dell’attestazione del versamento di € 52,00. 

         Sul sito www.unicz.it,  entro il 22 Ottobre 2009,  sarà pubblicato l’elenco dei 

candidati che hanno presentato istanza di partecipazione al concorso di ammissione.  

         I candidati portatori di handicap, in applicazione degli artt. 16 e 20 della Legge 05 

febbraio 1992 n.104, così come modificata dalla legge 28 gennaio 1999, n.17, possono 

richiedere gli ausili necessari  in relazione al loro handicap nonché l’eventuale 

concessione di tempi aggiuntivi per lo svolgimento della prova. La relativa domanda va 

indirizzata entro il 6 Ottobre 2009  all’unità organizzativa competente al seguente 

indirizzo: Università degli Studi Magna Græcia di Catanzaro – Ufficio Scuole di 

Specializzazione – Viale Europa – Campus Universitario Salvatore Venuta - 88100 

Catanzaro  – La stessa può essere anche inviata per fax al n.  0961/3694263 o per posta 

elettronica all’indirizzo scuolspe@unicz.it 

         E’ in facoltà dell’Ateneo disporre l’esclusione dei candidati dal concorso in qualsiasi 

fase del procedimento concorsuale con motivato provvedimento del Direttore 

Amministrativo. 

 

ART. 5 

Studenti stranieri  

         Per l’ammissione al concorso dei cittadini stranieri si rinvia alla normativa vigente 

(Norme per gli studenti stranieri  per il triennio 2008-2011,  Prot. n. 1291 del 16/5/2008, 

disponibili sul sito del Ministero dellIstruzione dell’Università e della Ricerca  www.miur.it) 

 

 

 

ART. 6 

Prova d’esame  

         La prova di esame consiste nella soluzione di cinquanta quesiti a risposta multipla, di 

contenuto identico sul territorio nazionale, su argomenti di diritto civile, diritto penale, diritto 

amministrativo, diritto processuale civile e procedura penale. I quesiti sono segreti e ne è 

vietata la divulgazione. 

http://www.unicz.it/
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         Il tempo massimo a disposizione dei candidati per l’espletamento della prova è 

di 90 minuti. 

         Durante la prova non è ammessa la consultazione di testi e di codici commentati e 

annotati con la giurisprudenza. 

         E’ vietata l’introduzione nell’aula di telefoni portatili e di altri strumenti di riproduzione 

e comunicazione di testi sotto qualsiasi forma. 

 

ART. 7 

Valutazione  della prova e dei titoli 

         Ai fini della formulazione della graduatoria la Commissione giudicatrice ha a 

disposizione per ciascun candidato sessanta punti  dei quali cinquanta per la valutazione 

della prova d’esame, cinque per la valutazione del curriculum e cinque per il voto di laurea. 

  La valutazione  del curriculum e del voto di Laurea (secondo i criteri fissati  

nell’allegato n. 2 al  D.I. 2 Luglio 2009) avviene come di seguito riportato: 

 

A) LAUREATI SECONDO L’ORDINAMENTO PREVIGENTE AL D.M. 509/1999 

 VALUTAZIONE DEL CURRICULUM   (MASSIMO 5 PUNTI): 

a) Laurea conseguita  

Entro 5 anni 
accademici 

1 punto 

Oltre 5 anni 
accademici 

0 punti 

           

b) Media curriculare 

30/30 4 punti 

29/30 3 punti 

28/30 2 punti 

27/30 1 punto 

 

 VALUTAZIONE DEL VOTO DI LAUREA  (MASSIMO 5 PUNTI): 

 



110 /110 e lode 5 punti 

110 - 109/110 4 punti 

108 – 107/110 3 punti 

106 – 105/110   2  punti 

104 – 102/110 1 punto 

 

B) LAUREATI SECONDO L’ORDINAMENTO  DIDATTICO ADOTTATO AI SENSI DEL 

REGOLAMENTO DI CUI AL D.M. 509/1999 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 

 VALUTAZIONE DEL CURRICULUM   (MASSIMO 5 PUNTI): 

 

 

a) Laurea conseguita  

Entro 6 anni 
accademici 

1 punto 

Oltre 6 anni 
accademici 

0 punti 

           

b) Media curriculare (calcolata tenendo conto dei voti ottenuti nel corso del biennio 

per il conseguimento della Laurea specialistica o magistrale) 

30/30 4 punti 

29/30 3 punti 

28/30 2 punti 

27/30 1 punto 

 

 VALUTAZIONE DEL VOTO DI LAUREA (OTTENUTO PER IL CONSEGUIMENTO 

DELLA LAUREA SPECIALISTICA O MAGISTRALE - MASSIMO 5 PUNTI): 

 

110 /110 e lode 5 punti 

110 - 109/110 4 punti 

108 – 107/110 3 punti 



106 – 105/110   2  punti 

104 – 102/110 1 punto 

 

 

ART. 8 

Commissione giudicatrice 

         Con decreto rettorale è costituita la commissione giudicatrice del concorso, 

composta da due professori universitari di ruolo, da un magistrato ordinario, da un 

avvocato e da un notaio e presieduta dal componente avente maggiore anzianità di 

ruolo ovvero, a parità di anzianità di ruolo, dal più anziano di età.  

         La Commissione è incaricata di assicurare la regolarità dell’espletamento delle 

prove di esame, compresa la consegna e il ritiro degli elaborati, nonché la 

verbalizzazione.  E’ compito della Commissione la  formulazione della graduatoria dei 

candidati ai sensi del precedente articolo. 

         Con lo stesso decreto rettorale è nominato un apposito comitato di vigilanza ed il 

responsabile del procedimento. 

         Il giorno dello svolgimento delle prove, alle ore 10,  la commissione giudicatrice 

costituita presso la facoltà di giurisprudenza dell’Università “La Sapienza” di Roma 

invita uno dei candidati presenti ad estrarre a sorte una delle tre buste contenenti gli 

elaborati ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto n. 537 del 1999. A tal fine la 

commissione controlla preliminarmente l’integrità dei plichi contenenti i tre elaborati. 

         Il numero dell’elaborato sorteggiato è comunicato per via telematica ai 

responsabili del procedimento di ciascun ateneo al fine dell’immediato espletamento 

della prova di esame. La consegna degli elaborati è effettuata contestualmente a tutti i 

candidati presenti nella sede di esame. Il tempo a disposizione decorre dal 

momento in cui la commissione autorizza l’apertura dei questionari. E’ in ogni 

caso disposta l’esclusione dalla prova del candidato che abbia aperto il plico 

contenente il questionario prima dell’autorizzazione della commissione. 

 

 

 



ART.  9 

Indicazione luogo della prova 

         La prova d’esame si svolgerà presso la Facoltà di Giurisprudenza - Campus 

Universitario Salvatore Venuta - Catanzaro. 

         I candidati dovranno presentarsi nel medesimo plesso non oltre le ore 9,00 muniti di 

un valido documento di riconoscimento e di una penna biro nera.  

 

ART. 10 

Graduatorie e documentazione per l’immatricolazione 

         La correzione degli elaborati viene effettuata  dal consorzio interuniversitario 

CINECA che comunica l’esito al responsabile del procedimento ai fini della valutazione di 

cui all’art. 6 da parte della commissione giudicatrice. La commissione giudicatrice 

integrerà il punteggio relativo alla valutazione della prova d’esame con quello della 

valutazione dei titoli. 

         La graduatoria di merito così ottenuta verrà trasmessa all’Ufficio Scuole di 

Specializzazione  e sarà pubblicata sia  all’ Albo dell’Ufficio Scuole di Specializzazione  

(Edificio delle Bioscienze – Campus Universitario Salvatore Venuta – Catanzaro) sia  

sul sito dell’Università www.unicz.it. Tale pubblicazione costituirà notifica agli interessati.  

         Successivamente alla pubblicazione della graduatoria di merito  sarà emesso il 

decreto rettorale di nomina dei vincitori.   Entro 10 giorni dalla pubblicazione del 

predetto decreto,  pena la decadenza, dovranno essere consegnati all’Ufficio Scuole 

di Specializzazione (Edificio delle Bioscienze – Campus Universitario di Germaneto 

– Catanzaro)  i seguenti documenti: 

1) Apposito modello all’uopo predisposto, compilato e corredato da marca da bollo da 

€ 14,62, contenente la richiesta di iscrizione al primo anno e contestuale istanza a 

sostenere gli esami del primo anno. Avvalendosi della Legge n. 15/68 e del  D.P.R. 

n. 403/98, l’avente diritto all’immatricolazione autocertificherà sul medesimo modulo i 

dati relativi alle proprie generalità, al diploma di scuola media superiore e alla Laurea;  

2) due fotografie formato tessera e fotocopia di un valido documento di identità 

personale; 

http://www.unicz.it/


3) ricevute di versamento della tassa regionale di € 61,97 sul conto corrente postale n. 

65139198 intestato a A.R.DI.S. Catanzaro con causale : “Tassa regionale per il diritto 

allo studio” e della prima rata delle tasse universitarie pari a € 358,00 da versare  sul 

conto corrente postale n. 855882 intestato a  Università Magna Græcia di Catanzaro e 

recante la causale: "Prima rata iscrizione – Scuola di Specializzazione per le 

Professioni Legali a.a. 2009-2010”. 

         Il modulo d’iscrizione, che sarà possibile visionare e scaricare dal sito dell’Università 

www.unicz.it, una volta compilato, firmato e corredato dei prescritti versamenti, fotografie 

e fotocopia del documento d’identità, potrà anche essere spedito entro 10 giorni dalla 

pubblicazione del decreto rettorale di nomina dei vincitori, a mezzo raccomandata 

con avviso di ricevimento,  al seguente indirizzo: Magnifico Rettore dell'Università degli 

Studi Magna Græcia di Catanzaro – Ufficio Protocollo – Viale Europa – Campus 

Universitario Salvatore Venuta  – 88100 Catanzaro -  Domanda di iscrizione alla 

Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali,  a.a. 2009/2010.  

         Al fine della scadenza farà fede il timbro apposto dall’ufficio postale di 

spedizione.  

         Coloro che non provvederanno a regolarizzare la propria iscrizione nei termini 

indicati, o che, pur essendo in regola con la documentazione prescritta, non si 

presenteranno presso la Direzione della Scuola di Specializzazione per l’inizio delle attività 

didattiche, saranno considerati rinunciatari a tutti gli effetti ed il relativo posto sarà 

assegnato al primo avente titolo che segue nella graduatoria degli idonei. 

 

ART. 11 

 Unità organizzativa e nomina del Responsabile del procedimento 

 
         Ai sensi dell’art. 4 della legge 241 del 7 agosto 1990 (Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), l’unità 

organizzativa competente per l’istruttoria delle domande e l’espletamento degli 

adempimenti amministrativi dell’intera procedura di concorso, con esclusione delle fasi 

relative alla valutazione dei titoli, allo svolgimento delle prove d’esame ed alla 

formulazione delle graduatorie, è l’ Ufficio Scuole di Specializzazione - Edificio delle 



Bioscienze – Campus Universitario Salvatore Venuta – Catanzaro presso cui ciascun 

candidato potrà prendere conoscenza (nei giorni e nelle ore di apertura di sportello) del 

procedimento e dei provvedimenti adottati dai funzionari responsabili. 

         L’amministrazione non risponde comunque delle eventuali notizie inesatte recepite 

tramite servizio telefonico. 

         Con lo stesso decreto rettorale di nomina della Commissione giudicatrice e del 

comitato di vigilanza sarà nominato il Responsabile del procedimento. Questo  provvederà  

a ritirare gli elaborati presso il consorzio  interuniversitario CINECA  il giorno 27 Ottobre 

2008.  

 

ART. 12 

Disposizioni finali 

         I candidati che non avranno osservato le norme del presente Bando non avranno 

alcun titolo a partecipare all’esame di ammissione, o ad effettuare l’immatricolazione.  

         L’attivazione al secondo anno di corso degli indirizzi previsti  (giudiziario - 

forense e notarile) è subordinata al numero di istanze presentate per ciascun 

indirizzo nel limite  minimo che sarà successivamente determinato su proposta del 

Consiglio direttivo. 

 

ART. 13 

Trattamento dei dati personali  

 
         Con riferimento alle disposizioni di cui Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 

“Codice in materia di protezione dei dati personali” concernente la tutela delle persone e di 

altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali e, in particolare, alle disposizioni di 

cui all’art. 13, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l’Università degli 

Studi Magna Graecia di Catanzaro per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati 

anche in forma automatizzata. Il trattamento degli stessi, per gli ammessi al corso, 

proseguirà anche successivamente all’avvenuta immatricolazione per le finalità inerenti 

alla gestione della carriera universitaria. 



         Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 

partecipazione, pena l’esclusione dal concorso. 

         Le informazioni fornite potranno essere comunicate unicamente alle amministrazioni 

pubbliche direttamente interessate alla posizione universitaria dei candidati o allo 

svolgimento del concorso. 

         Gli interessati sono titolari dei diritti di cui agli artt. 7, 8, 9 e 10 del citato Decreto 

Legislativo, tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che li riguardano, nonché alcuni 

diritti complementari tra cui il diritto di rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati 

erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi 

al loro trattamento per motivi legittimi. 

         Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dell’Università degli Studi Magna 

Graecia di Catanzaro – Viale Europa – Campus Universitario di Germaneto – Catanzaro, 

titolare del trattamento. 

 

Catanzaro, 5 Agosto 2009                                                   

                                                                                          Firmato 

                                                                 IL RETTORE         
                   Prof. Francesco Saverio COSTANZO 

 
 
 
 

PUBBLICATO IL  7 Agosto 2009  

DATA DI SCADENZA PRESENTAZIONE DOMANDE:  6 Ottobre 2009 

 
 


